
— 474 —

2) bevanda, pozione ; 3) mancia (per 
bere).

Napojak, jka, m. pozione.
Napojigte, a, n. abbeveratojo.
Napojiti, jim, vap. abbeverare, dar 

da bere; —  se, abbeverarsi, bere 
abbastanza.

Napojnica, f. 1) beveraggio, mancia 
per bere; 2) brindisi.

Napojnjak, ni. abbeveratojo.
Napokon(j), avv. finalmente, in fine; 

ultimamente ; konca, alla fin fine.
Napokouji, a, e, agg. ultimo; finale.

Napojak j avv' "  mezzo' per metà-
Napolica, f. 1) guadagno a metà, 

mezzadria; 2) miscuglio di biade, 
ferrano (frumento con avena).

Napolice, avv. raditi, lavorare a mez
zadria.

Napoliiar, m. mezzaiuolo.
NapoliCiti, iirn, vai. pattuire della 
meta del guadagno, dar a mezza
dria.

Napolje, avv. fuori, fuora (di moto).
Napolju, avv. fuori (di quiete).
Napolni, a, o, agg. ¿ito, biada mista 

di due qualità; -o bhigo, dato a 
metà del fru tto : -a zemlja, data a 
mezzadria.

Napoloviti, vini, vap. dimezzare.
Napolovnica, f. mezzadria.
Napolovnik, ni. mezzaiuolo.
Napomena, f. 1) menzione, ricordo;

2) avvertimento, ammonizione.
Napoinenjivati, njujem, V. Napomi- 

njati.
Napomenka, f. menzione, breve av

vertimento.
Napoinenuti, nein, vap. sto, fa r men

zione, mentovare ; —  koinii sto, ri
cordare, ridurre in mente, richia
mare alla memoria; — koga, am
monire.

Napominjac, m. mondare.
Napominjati, nje:n. vai. V. Napome- 
uuti (senso durat.).

Napomol, avv. cenni biti ili doéi, 
essere o venire in vista di . . .

Napon, in. 1) sforzo ; —  fig. appli
cazione intensa (di mente); 2) te
nesmo ; 3) fiore d  età, pienezza delle 
forze ; —  bolesti, crisi; (fis.) com
pressibilità.

NAP

Naponase, avv. V. Napose. 
Napopadnuti. dnem ) vap. koga, ac- 
Napopasti, padelli > chiappare, af- 
Napopastiti, stim ) ferrare.
Napor, ni. 1) sforzo, fatica ; applica

zione intensa; 2) concine animale:
— i, (pi.) doglie di parto.

Napora, f. (gr.) V. Navora.
Naporan, rna, o, agg. faticoso, la

borioso.
Naporedice | avv. !' uno appresso del- 
Naporedo 1 T altro ;  in fila, ordina

tamente: ié i— , andar di pari pass". 
Naporiti. ri ni, vap. (halju), sdrucire 

alquanto.

i ! <■ * - » .
Naporuè, avv. a mano.
Naporucan, ina, o, agg. -o druztvo, 

società in accomandita.
Napose, avv. separatamente, disgiun

tamente; a parte, ogni singolo. 
Naposeban, bua, o, agg. speciale, se

parato.
Napoxtiti, stim. vap. compensare ti1' 

altro giorno il digiuno trascurato 
(in uso presso i Turchi) ; —  se. di
giunare molto tempo, stancarsi <li 
digiunare.

Naposit, ni. costura rivoltata (nel 
cucire).

Naposkerac, avv. obliquam«nte.
Napotiti se, tini se, V. Naznojiti se. 
Napoval, avv. rotoloni, voltolando

(P.)
Napovati, avv. alla mano (P.). 
Napovied, i f. pubblicazione o de

nunzia di matrimonio ; (med.) pro
gnosi.

Napoviedati, dam, vai. V. Napovjediti 
(senso durat.).

Napoviest, i, V. Napovied.
' Napoviesti, vijein) vap. a n n u n z ia r e .  

Napovjediti, dim j d e n u n z i a r e :  — 
zarnfnike, proclam are in chiesa gh 
sposi, f a r  le pubblicazioni matri
moniali.

Napozivati, vljem, vai. incitare. 
Napozrak, in. barlume (P.). 
Naprahati, barn, vai. kosu, incipria' e. 
Napram(a), prep. (coldat.) !)  di rim- 
petto a, di fronte a, in faccia di
2) in confronto, in paragone. 

Napraman, urna, o, agg. collocato di

NAP


